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NEL MONDO 

Duecento milioni di sovietici diranno 
domenica «sì» o «no» all'unità del paese 
La Tass drammatizza: dal referendum 
«dipende il futuro dell'intero pianeta» 

La televisione di Stato nega a Boris Eltsin 
una nuova richiesta di intervento 
Colpo a effetto di Gorbaciov che «premia» 
l'Azerbaigian per aver deciso di votare 

Urss alle urne, il clima si esaspera 
A teppe forzate 
verso la convertibilità 
del rublo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVIUARI 

••MOSCA. L'accusa alle 
banche occidentali di tramare 
nell'ombra per destabilizzare 
l'Urss non ha certo giovato 
mollo all'immagine Intemazio-

; naie de: nuovo premier. Valen-
] Un Pavlov. Nonostanieciò, uno 
' degli obiettivi della sua mano-
' vra di ttabllizzazlone econo-
• mica sarà l'avvio della conver­

tibilità lei rublo, passo Indi-
: spensabtle per l'apertura all'e-
: «temo dell'economia sovieti­

ca. L'operazione verrà realiz-
;; zata • tappe, con lo scopo di 
' prapanre il terreno a una ml-
• stira cbs contiene un'alta dose 
di risch a Come arrivarci? Pav-, 

' lov avrebbe scelto, stando a 
r numettee Indiscrezioni. ; la 
ti strada detta drastica riduzione 
r, delle liquidità in eccesso nelle 
•: mani dei cinadini sovietici e 
-' delle imprese, del cambio del-
' la monna e del controllo cen-
' ' traHzzato del commercio della 
tr vanita. - •. •. 
i. La prima parte della mano-
À vra, vena avviata, a breve sca-
r «lenza, con gli aumenti dei 
| prezzi, in media del 60 per 
;C cento. 'Successivamente aura* 
••_ verso aia serie di decreti e di-
f retrive, 'terranno congelati par-
,; ziabnerite I depositi bancari 
jp<M crttidtaie delle aziende 
l£ statuì e coopefative'e verri in-
f trodottotm «mite ai fondi delle 
P imprese destinati a stipendi e a 
I;: vari benefit sodali per 1 dlpen-
H denti. L'obiettivo e appunto 
' • quello di ridurre la massa di 
k- denaro contante e non con-
l' tana» in circolazione. In modo 
h- da laccare solo quella quanti-
jv tàd^iUcr*potKesaerore«v 
:• HjataliieniecOnvBrUU In vàlui 
- ta. Siparto anche delia possibl-
• • Btàdltttt svalutazione di alcu-
'. nevotodeldepòstttbartcartdl 
" cittadini e aziende, come si te-
• oarwttfK». 

L'optnzione dovrebbe es-
V sete In «grata con un nuovo 
• cambio della moneta (dopo 11 
; ritiro della circolazione, a gen-
j. ' nato, delle banconote da SO e 
;-". da 100 rubli), questa volta gè-
k-> neralioato, comprensivo cioè 
i; delle bunconote di piccolo ta-
"•v. gtfo. A quanto risulta da indi-
;•• acnaloiti pubblicate dal setti-
% menai* •Kommersant», Il cam-
;„ bk>dal soldi, sul tipo di quello 
s'attuato nella Oerrnanla del­

l'Est, dovrebbe avere un tetto 
Imitato • avvenire In una pro­
porzione di uno a uno o uno a 
tre. Ofere il tetto, i vecchi rubli 

!f: vernnnocamblaticonproper-
jtf; zioni che varieranno da uno a 
{•>; quattro a uno a dieci. I tempi 
:•- dell'operazione sarebbero pe-
'-•'' io) più lunghi di quelli concessi 
• aU'eporaoW ritiro del 30 «100 
I rubli (idiota fu di 3 gtornl) e 
;,\ comunque le vecchie e le nuo-
r- ve banconote potranno caco-
f{ < lare contemporaneamente. 
Jfe Infine» il controllo sui movi-
f menti valutari. L'ultimo nume-
fi ' ro del •Kommersant» ha pub-
': blicato » lesto della «legge sul-
•>•' la valuti» approvata dal Soviet 
fV Supremo dell'Urss il primo 
Sv marzo •; che, secondo 11 setti-
1 -•• manale, entrerà in vigore dal 
. primo tiprile. La novità princl-
fi pale dilla legge è llntrontro-

duzlone di una normativa ge­
nerale - invece che. come av­
viene adesso, una somma di 
direttive - per l'uso della valuta 
sul territorio sovietico e da par­
te dei cittadini dell'Uno, all'in-. 
temo e all'estero. Infatti, a par-

' tire da quella data, il commer­
cio della valuta può avvenire 

' scilo su concessione della Co-
sbank (la banca di Stato), che 
diventa pero organo esecutivo 
di controllo, alle dipendenze 
del •Comitato valutario nazio-
nalrepubbllcano», di tresca 
Istituzione, che assumerà la 

' gestione del traffico valutario. 
•'• «imprese statati, commerciali e 

private possono depositare la 
- valuta presso banche straniere 

solo su autorizzazione della 
Cosbank; ditte e cittadini stra­
nieri possono aprire conti in 
rubli, sempre su autorizzazio­
ne della Gosbank», dice la leg­
ge. SI tratta di novità interes-

. santi e vediamo perche. Anzi­
tutto, non esisteva alcuna re­
gola per l'apertura di conti in 
banca all'estero da parte di clt-

' (adirti sovietici, anzi non era 
nemmeno chiaro se ciò fosse 

• legale o meno. Adesso I pos­
sessori di questi conti dovran­
no dichiarali alla Gosbank o 

, trasferirli presso la Venesheko-
nombank (la banca per il 
commercio estero dell'Urss), 

;. pena dure sanzioni ammini­
strative e penali. 

•>.• • In pratica che cosa avverrà? 
• Dal primo aprile le imprese 
. straniere potranno usate inibii 

accumulati nel corso della loro 
attività per. operazioni econo-

r, (Diche (nwr ÎnvestjrnentL ec-
- cetera)-sul territorio sovIeBco, 
• "mentre' le' aziende sovietiche 
. potranno pagare in .rubli an-
' che le merci importate e. so­

prattutto, la legge impedirà 
che 11 commercio all'Ingrosso 

' fra le imprese sovietiche conti­
nui ad avvenire anche invanita 

• (oggi succede spesso che le 
' forniture fra aziende. In parti-
. colare di repubbliche diverse, 

si tacciano dietro pagamento 
di dollari o attraverso forme di 
bararlo), In altre parole, il ten­
tativo e quello di limitare la clr-

' colazione di valuta In Urss a li­
vello Interbancario e a un ri-

' stretto numero di negozi pro-
~ • prieta di «ioti* venture» e di 
• •bsriotica», restringendone al 
1 ' massimo le transazioni «liqui­

de» fra I vari soggetti economi­
ci e i cittadini. .. , 

La lunga marcia verso la 
convertibilità del rublo è co­
minciata. Molto dipenderà, na­
turalmente, dal successo delle 
varie,misure attraversò*cui si 

: snoda la manovrai dèi premier 
' Pavlov. L'intenzione, comun­
que, c'è: alla One dell'anno 

' passato alla borsa delle mate­
rie prime di Chicago era stata 
annunciata l'intenzione di svi­
luppare contratti in rubli entro 
la line del 1991. Se ciò avverrà, 
con ogni probabilità il «Cme» 

,. di Chicago sarà il primo mer-
' caro a commerciare con la 
- moneta sovietica. Ma la meta e 

' ancora lontana e qui nessuna 
! persona responsabile si fa Illu­

sioni. 

L'Urss al bivio del referendum: 200 milioni con dirit- > 
to di voto per dire «si» o «no» all'unità del paese. Sei 
le repubbliche che si oppongono alla consultazio­
ne. Colpo ad effetto di Gorbaciov che «premia» l'A­
zerbaigian per aver deciso di votare: «Il Nagomo-Ka-
rabakh è sua parte inalienabile». La Tass dramma­
tizza: tensione nel mondo, dal voto «dipende il futu­
ro del pianeta». Si temono provocazioni nel Baltico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '" 
snraiosiRQi 

Usi MOSCA. Due giorni dal re­
ferendum in Urss, quasi alla fi­
ne del conto alla rovescia sul 
destino del paese. E la Tass, 
agenzia ufficiale, ha dramma­
tizzato sino alle previsioni più 
nere se dovessero prevalere i 
«no». Addirittura, in un dispac­
cio, si dice chiaro e tondo che 
dall'esito del voto di domenica 
prossima «dipende II futuro del 
pianeta» e che la «sparizione 
dell'Urss dalla mappa politica 
sarebbe uno spostamento tel­
lurico, la fine dell'equilibrio 
politico-strategico mondiale». 
Esagerazioni? Anche. Proprio 
perché sono gli stessi dirigenti 
del Cremlino a dire che, co­
munque vada, l'Urss non spa­
risce In quanto Stato. La tanto 
demonizzata «disgregazione 
dell'Unione» sarebbe un pro­
cesso non veloce in quanto, in 
ogni caso, dovrebbero essere 
rispettati I tempi dell'uscita 
dall'Uno delle repubbliche 
che non vogliono più «tare in­
sieme, sia pure in una federa­
zione del tutto rinnovata. La 
Tass getta sul piatto anche il 
problema dell'Immercio arse­
nale militare e nucleare del­
l'Urss. Che fine farebbe? In 
3uall mani? Un argomento Do­

rico forte e quanto mai attua­
le proprio nel pieno della visita 
del segretario di Stato Usa, Ja­
mes Baker. 

La polemica è. pertanto, 
sempre più alle stelle. Dal 
«entro» è partita una potente 
macchina propagandistica 
che tenta di influenzare, con 

ogni rnezzcvi quasi200 milioni 
di aventi diritto al voto. SI è in-
tensiflcata, mille ultime ore, 
una pressione insistente, so­
prattutto conilo il fronte di 

, «Russia Democratica» e degli 
•ettsinianl», del > nazionalisti 
delle repubbliche ribelli che < 
sono sei e che non agevoleran-

i no certamente le operazioni di 
voto nonostante gli avveni­
menti della procura, generale 
dell'Urss e dui ministero del­
l'Interno perchè vengano ga­
rantiti 1 diritti dei cittadini all'e­
spressione del voto. 

Ieri Eltsin ha riunito il grup-
: pò del suoi consiglieri per va­

lutare I possibili risultati del vo­
to di domenica. Nel corso del­
la riunione, a quanto pare,' è : stato anche sottoposto acritica 
il discorso del presidente russo 
di sabato scorto, quello Incri­
minato, con la dichiarazione 
di guerra a Gorbaciov. E lo 
stesso Eltsin si 6 doluto per le 
«pressioni forti esagerate, uti­
lizzate nel corso del comizio 
alla «Casa del cinema». SI e 
giustificato cosi: «Avevo steso, 

' nella notte, un testo scritto ma 
poi ho capito che m quella se-

. la non si poteva» leggere, ho 
' detto ciò che sentivo. Il giorno 
, dopo, quelli della mia squadra 
, mi hanno segnalato errori. A 

loro è sembrato eccessivo l'u­
so della parola nemid e della 
parola guerra. Sono d'accor-

' do: forse sarebbe stato meglio 
leggere quel discorso «osi 

; avrei evitato i passi falsi». La re­
tromarcia è stata significativa 
perché l'attacco, in quei termi­

ni, nei confronti di Gorbaciov 
ha provocato reazioni negati­
ve, prontamente avvertite dai 
sostenitori del presidente del 
Parlamento russo. Un errore 
che avrà, (orse, il suo peso sul­
l'esito del referendum che tutti 
i sondaggi danno per vittorioso 
il «sl« a favore dell'Unione, di 
una Urss unita e forte anche se 
con una percentuale non su­
periore al 60 per cento. Ma 
quello di domenica potrebbe 
essere un voto imprevedibile. 

La tensione è salita improv-
visamente nel Baltico perché:! 
governi nazionalisti Don' han­
no avviato le procedure eletto­
rali che sono finite, pertanto, 
nelle mani dei sostenitori del­
l'Unione, vale a dire dell'eser­
cito, delle aziende in cui lavo­
rano gli operai di origine russa. 
In Lettonia si è sparsa voce di 
una «provocazione» che sta­
rebbe per essere messa in atto 
dalle truppe speciali del mini­
stero dell Interno, dai soldati 
dell'Omon che si resero prota­
gonisti dell'assalto alla torre te­

levisiva di Vilnius (Lituania). 
Ma i comandi militari hanno 
respinto, come infondate, le 
notizie di drammatizzazione 
del confronto. 

Una mossa politica di valore 
l'ha fatta ieri proprio Gorba­
ciov. E si tratta di una novità 
che sfiora il clamoroso perché 
il leader sovietico ha Inviato un 
appello caloroso al «popolo 

-dell'Azerbaigian e ai cittadini 
del Nagomo-Karabakh» per 
fermare la «reazione a catena 
dei rancori e delle vendette». Il 
Parlamento dell'Azerbaigian 

: ha deciso all'ultimo momento 
dì far svolgere il referendum 
sul territorio della repubblica 

, che ha abbandonato II fronte 
dell'opposizione - capeggiato 
dalle tre repubbliche baltiche, 
dall'Armenia, dalla Georgia e 
dalla Moldova. E Gorbaciov 
ha. per cosi dire, premiato in 
anticipo i dirigenti di Baku af­
fermando che la regione auto­
noma del Nagomo-Karabakh 
è «parte inalienabile dell'Azer­
baigian». Alla vigilia del voto si 

tratta, indubbiamente, di una 
decisione politica rilevantissi­
ma che sceglie una parte pre­
cisa nella sanguinosa contesa 
tra armeni e azerbaigianl. 

Eltsin dovrebbe rivolgere 
stamane un appello agli eletto­
ri ma non dalla tv di Stato che 
gli ha negato una nuova richie­
sta di intervento. Il presidente 
di «Gosteleradio», Leonid Krav-
cenko ha negato II permesso 
sostenendo che Eltsin ha «pro­
vocato reazioni non salutari» 
con la sua precedente appari-

. rione televisiva. A Gorbaciov 
cercherà di parlare - si dice -
nella giornata di domani. Per 
lanciare un ultimo apppello in 
difesa dello Stato unitario. L'e­
sercito e la flotta gli hanno già 
garantito fedeltà organizzando 

£00 seggi nelle caserme e nei 
porti: il 90 percento «diri si al­
la federazione rinnovata». La 
Pravda ha ammonito, con una 
vignetta raffigurante due mani, 

. una colma di chicchi di grano, 
l'altra di proiettili: «A voi, elet­
tori, la scelta». 

Shevardnadza mentre riceve la laurea honoris causa per le scienze diplomatiche, a Gorizia 

inostalgtà 
aie» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
«IOLANDA BUMUNI 

•JM GORIZIA. Non eia certo 
l'impressione di un uomo in 
pensione Eduard Shevardnad-
ze quando, ammantilo dalla 
toga dottorale, si alza per pro­
nunziare il suo primo discorso 
pubblico dopo quel fatidico 
venti dicembre, quando decise 
di compiere il «passo più diffi­
cile della sua vita». Un discorso 
duro e amaro, questa disserta­
zione dell'ex ministro laureato 
honoris causa dalla facoltà di 
scienze politiche e diplomati­
che di Gorizia, ma tutto politi­
co, tutto al presente e Impe­
gnato alla soluzione della diffi­
cile situazione intemazionale 
del dopo guerra e deilacaotlca 
situazione interna all'Unione 
Sovietica. Nella cornice auste­
ra, persino modesta, « elegan­
te della ex cappella del semi­
nario dei frati minori, oggi sede 
distaccata dell'ateneo di Trie­
ste, Shevardnadze parla agli 
Stati Uniti e al medio Oriente, 
paria perché lo si ascolti In pa­
tria dove la situazione «non 6 
migliorata» da quando, alla fi­
ne dello scorso anno, denun­
ciò il pericolo dell'avvento di 
una dittatura, «anzi forse suscir 
ta addirittura un allarme mag­

giore», Shevardnadze è durissi­
mo nel confronti di Saddam 
Hussein «Vogliamo confidare-
dice - che l'aver stroncato l'ag­
gressione a Kuwait non rap­
presenti solo un precedente 
storico, ma anche i ultima bat­
taglia delle forze della demo­
crazia contro il male del totali­
tarismo». E nel pariare della re­
dice totalitaria della aggressio­
ne irachena alKmvaltEduard 
Shevardnadze lancia, senza 
nominarle, un avvertimento al­
le forze oscure che/secondo la 
sua opinione, minacciano an­
cora il processo di democratiz­
zazione- dell'Urss: ;«|l compor-
lamento di Saddarn Hussein 
deve ricondurre alla ragione I 
nostalgici del "pugno duro*, 
della dittatura. I sedicenti sal­
vatori della patria pensano tut­
to meno che al loro popolo, 
sono pronti a condannarlo alla 
rovina pur di soddisfare le loro 
ambizioni e le loro manie di 
grandezza». E' forse proprio ta 

. consapevolezza dei pericoli 
che derivano all'umanità e alla 
pace dal dittatori ambiziosi a 
dettargli parole senza remis­
sione sulla conclusione della 
guèrra del golfo Persico: «Ere 
stato perpetrato un crimine ed 

esso doveva essere punito. Il 
criminale stesso ha scelto la 
sua punizione. Lo si poteva in-

- vitate al ravvedimento, ma 
' mercanteggiare sarebbe stato 
immorale e pericoloso per il 
futuro del mondo.» Le parole 
contro chi ha scatenato, se­
condo la sua convinzione, la 
guerra si trasformano in auspi-, 
ciò per li futuro e, di nuovo. 
l'Impressione è che il suo pen­
siero corra a] tempo stesso ver-
so l'irak e verso il suo paese: 
«La storia testimonia che I po­
poli che sono passati attraver- • 
so le prove del totalitarismo 
sviluppano l'immunità verso 

'. questa forma di governo. Spe-, 
• t>amo<die sia cosi anche,per 
1'lrak», Agli studenti e al profes­
sori, anch'essi vestiti delle to­
ghe accademiche (spunta nel-
remiciclo il volto noto; di De­
metrio Votele, docente di dot­
trine e storia dell'Est), 1) mini-

- stro della perestrolka parla dei 
rischi insiti nella situazione in-

. temazionale. «Purtroppo • dice 
• non siamo ancora al punto di 

. non ritomo nella politica del 
- nuovo pensiero». Dopo Uveiti- . 
, ce .di Parigi vi è stata una pausa 
. negli affari europei, e in politi­
ca le pause equivalgono a ri­
piegamenti. Shevardnadze ve­
de u pericolo che anche le re­

lazioni fra Unione Sovietica e 
Stati Uniti vadano incontro alla 
stagnazione e invita a firmare 
al più presto il trattato sulle ar­
mi strategiche perché il Golfo 
Persico ha confermato «l'ecce­
zionale pericolo delia prolife­
razione delle armi nucleari». Il 
centro del suo ragionamento 
è, tuttavia, assorbito dal ruolo 
che le Nazioni unite devono 
assumere nel futuro e dalla re-

. gelazione del conflitto medio­
rientale: «Il permanere dell'in­
giustizia nel confronti dei pale­
stinesi e degli arabi creerà an­
che nel futuro l'ambiente di 
» coltura per l'affacciarsi di nuo­
vi despoti e dittatori». E anco-: 

ra:«La crepa Nord-Sud può 
, spaccare il mondo, può gene­
rare nuove contrapposizioni». 
L'Onu che, dice Shevardnad­
ze, ha «svolto un ruolo ecce­
zionale nella crisi del Golfo 
Persico» deve assumere una 
posizione di principio in Me-

' dio Oriente e prima di tutta de­
ve sostenere 11 dialogo diretto 

' palestinese-Israeliano. L'ulti­
ma parte della sua lezione, 
Eduard Shevardnadze, la dedi­
ca «all'aspetto essenziale, la si­
tuazione nel mio paese». Lan­
cia un appello, dalla piccola 
citta bilingue di Gorizia, al suo 
popolo: «Le forze democrati­

che del paese hanno bisogno 
di essere sostenute, sul plano 
morale e politico». Shevard­
nadze rovescia un ritornello 
tante volte sentito: se le forze 
democratiche non si consoli­
deranno «la reazione avrebbe . 
il sopravvento e in tal caso sa­
rebbero possibili la guerra civi­
le e la destabilizzazione di un 
enorme paese». Qualcuno, ci 
dice, identifica il sostegno alla 
democrazia con quello a una 
persona, premier o presidente, 
io parlo d'altro, «parlo del so­
stegno popolare alla democra­
zia». Non è d'accordo con chi 

, ritiene (Boris Eltsin.in primo 
luogo) che sia tardi per il dia­
logo fra Gorbaciov e movimen­
to democratico. «Forse è tardi, 
dice, ma non troppo tardi. 
Penso che il presidente debba 
sedersi al tavolò e discutere 
tutti f problemi che ci preoccu­
pano». Il pericolo di passi In­
dietro esiste, ma «sono convin­
to che la gente non voglia il ri­
tomo al passato». Sul piano In­
temazionale ciò che lo preoc­
cupa, ci dice ancora, «E' l'as-

. senza di garanzie che una crisi 
come quella del Golfo Persico 
non si ripeta più». I risultati po­
litici del referendum? «Ne ripar­
liamo dopo 1117 marzo». 

Scudo stellare 
o mìssili Patriot? 
Il senato Usa 
Io dovrà decidere 

La Casa Bianca torna a parlare di «Guerre stellari» il Se­
nato dovrà decidere quanto prima se sostenere o no il 
controverso progetto di guerra nello spazio. L'esito è in­
certo poiché i sostenitori (repubblicani) hanno dalla 
loro il presidente Bush (nella foto), ma i detrattori (de­
mocratici) sono in maggioranza. Ma se il tema «Guerre 
stellari» è tornato di grande attualità, e i sostenitori vo­
gliono rinegoziare con Mosca perchè si arrivi permetter­
ne l'attuazione finora proibita, a sorpresa i democratici 
hanno fatto in Senato un'altra proposta: perché non so­
stituire il progetto «stellare» con la produzione di Patriot? 
Tra l'altro, dicono i democratici, l'efficacia di uno scudo 
stellare è ancora tutta da dimostrare, mentre i missill-
anti missile Patriot si sono potuti ammirare in tutta la lo­
ro efficenza durante il conflitto con Tirale L'acquisizio­
ne di Patriot non sarebbe meno costosa di un progetto 
«stellare». 

Vendita di armi 
al Terzo mondo: 
la Cee e la Nato 
porranno (vincoli 

La Cee e la Nato stanno 
prendendo In esame mi­
sure per limitare la vendita 
di armi ai paesi del Terzo ' 
mondo, dopo la valanga 
di critiche riversatesi sui 
paesi occidentali per la 

: fornitura di armi ali'trak. 
«Abbiamo visto che è necessario arginare l'accumula­
zione di armi che per tipo e quantità oltrepassino i re­
quisiti della difesa nazionale», ha dichiarato Jacques 
Poos, ministro degli Esteri del Lussemburgo, che detie­
ne la presidenza di turno della Comunità europea. I do­
dici hanno formato una commissione di esperti per 
mettere a punto dei criteri comuni per controllare l'ex­
port di armi e di tecnologia militare, mentre alla sede 
della Nato, che comprende oltre ai paesi della Cee an­
che gli Usa, il Canada, la Turchia, la Norvegia e l'Islan­
da, è alto studio una normativa comune che stabilisca 
quali armi possono essere vendute e a quali paesi. Fun-. 
zionari della Nato e della Cee hanno dichiarato che le 
loro iniziative dovrebbero in seguito essere inglobate in 
una regolamentazione più ampia, possibilmente ap­
provata dalle Nazioni Unite. 

Un milione di firme di cit­
tadini spagnoli che chie-. 
dono la convocazione di 

, un referendum nazionale 
sulla permanenza di basi 
militari Usa nel paese so-

mmmmmmm^m^^^m^^m no state presentate ieri al­
le cortes da un comitato 

ufficialmente formato solo da movimenti civici e sinda­
cali, che riceve però ampio appoggio dal partito comu­
nista e dai suoi alleati della collocazione «Sinistra uni­
ta». La presentazione delle firme non rende obbligatorio 
il referendum, né vincola il governo o il parlamento a 
prenderle in considerazione. L'iniziativa tuttavìa indica 
la persistenza nel paese di forti correnti isolazioniste e 
neutraliste. 

Un milione 
di spagnoli 
vuole votare 
contro le basi Usa 

Trave d'acciaio 
cade e schiaccia 
14persone 
in Giappone 

Una trave d'acciaio da 
quaranta tonnellate è pre-, 
clpitata ieri da una mono­
rotaia sopraelevata in co­
struzione a Hiroshima, 
schiacciando undici auto 
ferme al semaforo nella 
sL-ada sottostante e cau­

sando la morte di 14 persone: lo ha riferito la polizia, 
precisando che altre nove persone sono rimaste ferite. 
La trave è precipitata da 65 metri d'altezza, abbattendo­
si al suolo con un boato, mentre una squadra di operai 
la stava spostando verso il margine di una colonna di 
supporto. Alcune delle auto colpite, avevano dopo l'in­
cidente l'aspetto di rottami passati sotto le presse. I poli­
ziotti e gli operai del cantiere hanno impiegato oltre due 
ore a districare dalle lamiere I corpi delle vittime, sotto 
lo sguardo inorridito dei passanti. 

Il futuro 
dopo il Comecon: 
se ne discute 
da ieri a Mosca 

I problemi legati allo scio­
glimento del Comecon 
(consiglio di mutua assi­
stenza economica, la co­
munità • economica dei 
paesi socialisti) e alla 

_ _ „ _ _ _ _ _ _ _ creazione di una nuova 
•organizzazione per la 

cooperazione economica intemazionale* sono al cen­
tro di una riunione di due giorni cominciata ieri a Mosca 
fra i rappresentanti permanenti dei paesi membri del 
Comecon. Ne dà notizia l'agenzia Tass. Il Comecon 
aveva praticamente cessato di esistere il 5 gennaio scor--
so, quando 11 suo comitato esecutivo, al termine di una 
riunione a Mosca, aveva stabilito di creare un nuovo or­
ganismo di cooperazione economica. Il varo ufficiale di 
tale nuova organizzazione si sarebbe dovuto avere nei 
corso della 46/a sessione del Comecon a livello di capi 
di governo, prevista il 27 e 28 febbraio scorsi a Buda­
pest Tale riunione tuttavia era stata annullata per diver­
genze sorte fra alcuni paesi membri. Del Comecon • Isti­
tuito nel dicembre 1959 -fanno parte Bulgaria, Cecoslo­
vacchia, Polonia, Romania, Ungheria, Urss. Jugoslavia 
(membro associato). Cuba, Mongolia e Vietnam. La 
Rdt era il decimo membro dell'organizzazione, venuto 
a mancare con I' unificazione tedesca del 3 ottobre 
scorso. 

VIROINIALORI 

La capitale jugoslava sembra essere tornata alla normalità, ma il dibattito politico non cala di tono 

in un piazza 
DAL NOSTRO INVIATO 
(MUMPPIMUSUN 

••BELGRADO. Canti, suoni e 
anche un ballo popolare han­
no segnato la fine dulia lunga 
protesta degli studenti sulla 
Terazile. Dall'altra notte 11 cuo­
re di Belgrado è tornato ad es­
sere, almeno in apparenza, 
quello della vita di ogni giorno. 
Il traffico è ripreso, I netturbini 
hanno spazzato le strade e ta 
città ha ripreso la vira di sem­
pre. Tutto nonnaie, quindi? 
Non è ancora detto. È vero che 
la magistratura ha rilasciato 
quasi tutti, tranne forse un 
paio, degli arrestati per gli inci­
denti di sabato scorso, ma è al­
trettanto vero che il dibattito 
politico non accenna a calare 
di tono. Domani, inlatti, la Le­

ga dei comunisti-Movimento 
perla Jugoslavia; con altri cin­
que partiti (Nuovo movimento 
comunista- Jugoslavo, Movi­
mento donne-Movimento per 
la Jugoslavia, Movimento per 
la prospettiva Iugoslava, Partito 
socialdemocratico iugoslavo) 
hanno indetto una manifesta­
zione a Novi Beograd, al parco 
Usce. Parola d'ordine; «Uniti 
slamo invincibili». Nell'appello 
lanciato alla cittadinanza si de­
nuncia «il fantasma del fasci­
smo» e i tentativi di distruggere 
la Jugoslavia. «Non permette­
remo - è detto nel proclama -
alla quinta colonna di distrug­
gere Il nostro paese». E ancora: 
•ci opporremo al fascismo e al­

la violenza». La Lega dei co­
munisti-Movimento per la Ju­
goslavia rappresenta un partito 
che attualmente raccoglie ol­
tre 250mlla adesioni, e una 

: parte consistente degli ufficiali, 
oltre 80mila in maggioranza 
serbi, dell'armata popolare. 
Secondo i promotori dovrà es­
sere una grande risposta di 
massa al tentativi dell'opposl-

' zione di scalzare il sistema so- • 
cialista é soprattutto di demolì- -

' re 11 governo serbo. La novità, 
inóltre; sta nel fatto che a scen­
dere in campo siano pròprio 
gli ufficiali e, anche se non for­
malmente, la stessa armata. 1 
promotori, come si vede dalle 
loro stesse denomlnazini, met-

: tono l'accento sullo Iugoslavi-
smo e non si pongono quindi a 
difesa soltanto dell'attuale po­

tere serbo, ma dell'intera fede­
razione. Se domani scendono 
in piazza I sostenitori della Ju­
goslavia, mercoledì a Belgrado 
é prevista un meeting dell'op-
posizione per festeggiare la vit­
toria. Nel giro di qualche gior­
no sono quindi prevedibili 
confronti che potrebbero ri­
mettere In gioco la tregua rag­
giunta. Slobodan Milosovic, da 

, parte sua, ha ricevuto i leader 
parlamentari dell'opposizione 
con I quali è stata raggiunta 
una sorta di intesa per permet­
tere Il ristabilimento della nor­
malità. Queste manifestazioni, 
e in particolare quella di do­
mani, potrebbero riaccendere 

: le polemiche con risultati non 
del tutto pacifici. E che la ten­
sione non sia calata di molto lo 

dimostra anche l'agitazione 
dei 100 redattori di «Poliuka» Il 
maggior quotidiano della capi-
taleTiegato al presidente serbo 
Mitosevic. I giornalisti sono 
scesi in agitazione per rivendi­
care un nuovo direttore meno 
legato al governo e per difen­
dere la loro professionalità e li­
bertà di espressione. Negative 
ancora le reazioni della stam­
pa. Per il «Sorba» la «Jugoslavia 
vacilla e forse sta morendo ma 
nessuno; e nemmeno la presi­
denza federale, ha il diritto a ri­
correre all'eutanasia del pae­
se». Per il «Vjcsnik» di Zagabria 
•i cani armati non devono es­
sere usati per risolvere la crisi 
del paese», in un'esplicita po­
lemica con II presidente di tur­
no della presidenza federale, il 
serbo Borisav Jovic che «per tre 

volte ha tentato di risolvere la 
crisi giocando la carta dell'ar­
mata popolare». In Croazia il 
presidente Pran)o Tudjman ha 
ricevuto i delegati del partito 
democratico serbo della Slavo-
nia e della Barania ed ha riba­
dito che saranno assicurate le 
istituzioni culturali e le loro 
specificità. In cambio ì serbi si 
impegnerebbero a riconoscere 
lo Stato croato. L'annuncio ha 
suscitato tra i 600mila serbi di 
Knin una notevole tensione, 
tanto che si profila una spac­
catura tra quanti ritengono di 
aderire all'accordo e gli altri in­
vece che sono sulle posizioni 
di Slobodan Mllosevic e che 
accusano il governo croato di 
essere listasela. Sempre a Knin 
sono da registratre altri due at­

tentati dinamitardi. Da Vienna : 
il presidente sloveno Milan Ku- -
can. in un'intervista, ha detto " 
che «La federazione si sta sfa- ^ 
sciando e le repubbliche stan- ' 
no avviandosi verso la piena- ' 
indipendenza». Nel Kosovo, in­
tanto, oltre SOmila albanesi so­
no tornati al lavoro dopo un'a­
stensione durata mesi in segno 
di protesta per l'autoritarismo - ' 
del governo serbo. E ieri, un al- • 
banese è rimasto ucciso e due > 
poliziotti serbi gravemente feri- " 
ti in una sparatoria nei pressi di • 
Pristina, capitale della provin- -< 
eia autonoma del Kosovo. A . 
Belgrado, inline, fino a tarda -
sera era in corso l'annunciata . 
riunione della presidenza fé- > 
derale sulle misure da adottare ; 
In caso di emergenza. • • , 
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